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Riprendono le crociere e a Venezia ricomincia la protesta contro le navi in Laguna

Da una partela manifestazione degli operatori portuali che hannofesteggiatola ripresa dell' attivitàcroceristica. Dall'
altra la protesta del Comitato No Grandi Navi alle

AGI - Agenzia Italia

AGI - Arrivata nella notte di venerdì 4 maggio a Venezia la Msc Orchestra, la

prima nave da crociera dell' era post-Covid che è poi partita sabato pomeriggio

da Venezia. E con il ritorno delle navi da crociera ritornano in laguna le

contestazioni. Da una parte la manifestazione degli operatori portuali che hanno

festeggiato la ripresa dell' attività croceristica. Dall' altra la protesta del Comitato

No Grandi Navi alle "Zattere", sulla riva del canale della Giudecca, per

contestare il passaggio della nave all' interno della Laguna. "La giornata di oggi

segna il ritorno delle navi da crociera a Venezia dopo una pausa di 17 mesi

imposta dalla pandemia. Si tratta di una ripartenza, tanto simbolica quanto

concreta, delle attività legate al turismo a Venezia e nell' Adriatico, con

importanti ricadute positive per le comunità locali e l' economia regionale" ha

detto Francesco Galietti, direttore Cruise Lines International Association (CLIA)

Italia commentando la ripresa della crocieristica a Venezia. "Fin dal 2012 CLIA

ha chiesto costantemente alle autorità locali e al Governo italiano soluzioni

sostenibili per l' accesso delle navi a Venezia e alla Laguna - ha spiegato - Da

anni lavoriamo intensamente per alleviare il traffico di navi nel Canale della

Giudecca. Per questa ragione accogliamo con favore la recente decisione del Governo, in linea con quanto abbiamo

sempre sostenuto, ossia la decongestione del traffico a Venezia e lo spostamento delle grandi navi dal Canale della

Giudecca. Non possiamo che augurarci quanto prima sviluppi concreti".

Agi

Venezia
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A Venezia tornano le Grandi navi e anche le proteste

Dopo 17 mesi ripartono crociere. Vaporetti pieni, ira residenti

Un' attesa durata 17 mesi: tanto ci è voluto per tornare a vedere il profilo di una

nave da crociera solcare la laguna di Venezia dopo lo stop imposto dal Covid. Il

grande giorno della ripartenza è avvenuto con Msc Orchestra che nel primo

pomeriggio ha preso la via dell' Adriatico, passando davanti al Bacino di San

Marco. Una presenza che non è passata inosservata, non fosse altro perchè ha

riacceso il dibattito in città sulla presenza dei grattacieli del mare a poca

distanza dai monumenti storici della Serenissima. E così mentre i passeggeri si

godevano dai ponti l' uscita da Venezia, sulle rive e in acqua si è ingaggiata una

vera e propria 'guerra' a distanza tra le opposte fazioni . Alle Zattere si sono

schierati centinaia di aderenti al movimento No Grandi Navi , che hanno issato

cartelli con slogan come "Fuori le navi dalla laguna" e "No alla monocultura

turistica", lanciando bordate di fischi nel momento in cui è transitata l'

imbarcazione, in anticipo sui tempi previsti. Più avanti, all' altezza di Riva degli

Schiavoni (a ridosso, quindi, di San Marco) si è posizionata una rappresentanza

più esegua di operatori e lavoratori del Porto, favorevoli alla crocieristica.

Orchestra, scortata da quattro rimorchiatori, ha voluto salutare il 'popolo del sì'

con un lungo colpo di sirena. Non è mancato neppure un momento di frizione, quando alcuni barchini degli operatori

delle crociere hanno superato l' area a loro destinata, 'provocando' gli avversari, al punto che le forze dell' ordine sono

state costrette a separarli con i loro mezzi acquei . "Questa nave ci dà tanta speranza e fiducia - ha commentato

Marco Gorin, uno dei 43 soci degli ormeggiatori - è stato un anno duro dal punto di vista lavorativo, ma di più dal

punto di vista psicologico". Per Tommaso Cacciari, leader dei No Grandi Navi, invece, "sulla finta contrapposizione

tra navi e lavoro, il movimento sarà sempre dalla parte di chi perde il lavoro: non saremo mai dalla parte di chi difende

questa monocultura che ha desertificato la città". Venezia ha vissuto una giornata complicata a pelo d' acqua anche a

causa delle aggressioni sempre più frequenti da parte dei residenti al personale dell' Actv, l' azienda di trasporto

pubblico lagunare. Complice il primo assalto turistico alla città dopo la pandemia e le limitazioni di capacità dei mezzi

imposte dal distanziamento sociale, sono volati ingiurie e qualche pugno. Da una parte i veneziani inferociti per l'

impossibilità di salire sui vaporetti per recarsi al lavoro e le lunghe code agli approdi, dall' altra i marittimi costretti a far

rispettare la capienza massima di trasporto consentita e a rifiutare molti passeggeri. Una situazione di disagio che ha

portato tra ieri e oggi più di una persona a presentarsi al pronto soccorso dell' ospedale di Venezia segnalando

problemi di ansia e panico.

Ansa

Venezia
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Dopo 17 mesi tornano le crociere a Venezia

Quasi un anno e mezzo dalla partenza dell' ultima nave. Oggi il transito di Msc Orchestra, salutata dal Comitato
Venezia Lavora e osteggiata dal Comitato No Grandi Navi

Dopo quasi un anno e mezzo (17 mesi per la precisione), tornano le crociere

nel secondo porto più importante d' Italia per questo comparto, Venezia. Con

la partenza di Msc Orchestra nel tardo pomeriggio, l' industria marittima

italiana celebra una ripartenza simbolica e concreta, quelle delle attività

turistiche di Venezia e e dell' Adriatico legate all' arrivo di queste grandi navi,

con tutto il carico di passeggeri. Grandi navi che hanno visto la contestazione

del Comitato No Grandi Navi, con un gruppo di persone che all' altezza delle

Zattere hanno formato un presidio sia in banchina che in acqua intonando

slogan e issando cartelloni per protestare contro il ritorno delle navi da

crociera, a detto loro dirompenti per il delicato ecosistema della laguna e per l'

economia della città, sempre più solo turistica. Dall' altro lato, letteralmente, in

un presidio poco lontano, il Comitato Venezia Lavora che promuove

sopratutto l' indotto che gravita attorno alle crociere che portano passeggeri

nel porto di Venezia. Per Tommaso Cacciari , leader dei No Grandi Navi,

«sulla finta contrapposizione tra navi e lavoro, il movimento sarà sempre dalla

parte di chi perde il lavoro: non saremo mai dalla parte di chi difende questa

monocultura che ha desertificato la città». Il Comitato Venezia Lavora scrive in una nota: «certo sarà una ripartenza

lenta e con volumi notevolmente diversi da quanto eravamo abituati, ma tornare a vedere una nave in marittima

accende la speranza nei nostri cuori». In Italia la crocieristica genera un fatturato di 14 miliardi di euro all' anno,

sostenendo oltre 120 mila posti di lavoro (diretti e indiretti) e stipendi per 3,9 miliardi di euro. Cruise Lines International

Association (CLIA), l' associazione internazionale delle compagnie crocieristiche, a cui aderiscono per l' Italia anche

Msc Crociere e Costa Crociere, scrive in una nota che «fin dal 2012 ha chiesto costantemente alle autorità locali e al

governo italiano soluzioni sostenibili per l' accesso delle navi a Venezia e alla Laguna. Da anni lavoriamo

intensamente per alleviare il traffico di navi nel canale della Giudecca. Per questa ragione accogliamo con favore la

recente decisione del governo, in linea con quanto abbiamo sempre sostenuto, ossia la decongestione del traffico da

Venezia e lo spostamento delle grandi navi dal Canale della Giudecca. Non possiamo che augurarci quanto prima

sviluppi concreti». «Questa nave ci dà tanta speranza e fiducia - commenta Marco Gorin, uno dei 43 soci degli

ormeggiatori - è stato un anno duro dal punto di vista lavorativo, ma di più dal punto di vista psicologico».

Informazioni Marittime

Venezia
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Spiagge libere e stabilimenti balneari: firmata l' ordinanza dell' Autorità Portuale

Ritornano gli steward nelle spiagge libere, confermate le disposizioni anti Covid. Vietato l' ingresso nelle spiagge
libere ai cani, consentito negli stabilimenti per chi lo autorizza ad amici a quattro zampe di piccola e media taglia

Dopo il vertice del Comitato per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica che si è svolto

in Prefettura a Savona tra i sindaci dei comuni costieri, la Capitaneria di Porto,

le forze di polizia, i vigili del fuoco, la Provincia e l' Autorità di Sistema Portuale

che ha in gestione le spiagge libere e attrezzate a Savona e in minima parte

anche ad Albissola Marina (resta chiusa la spiaggia della Madonnetta), Vado e

Bergeggi, è stato confermato dalla stessa Port Authority che anche quest' anno

saranno presenti gli steward nelle spiagge libere per controllare il litorale. Inoltre

sono state messe nero su bianco con un' ordinanza pubblicata ieri le regole e le

Savona News

Savona, Vado

sono state messe nero su bianco con un' ordinanza pubblicata ieri le regole e le

disposizioni da seguire per la stagione estiva 2021 tenendo conto naturalmente

dell' emergenza sanitaria. Le misure si concentrano, oltre all' inizio e la fine della

stagione balneare anche sulle disposizioni per limitare il contagio: è prevista una

adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i

clienti di altra nazionalità ed è proposto l' accompagnamento all' ombrellone da

parte di personale dello stabilimento adeguatamente preparato (steward di

spiaggia) che dovranno illustrare ai clienti le misure di prevenzione da rispettare;

dovranno essere messi a disposizione prodotti igienizzanti per i clienti e per il

personale in più punti dell' impianto; privilegiare l' accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere l' elenco

delle presenze per un periodo di 14 giorni; deve essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l' accesso in

caso di temperatura maggiore a 37,5 °C; la postazione dedicata alla cassa nelle spiagge libere attrezzate dovrà

essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a

disposizione gel igienizzante per le mani; devono essere riorganizzati gli spazi, per garantire l' accesso allo

stabilimento in modo ordinato, evitando assembramenti di persone e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di

separazione tra gli utenti; se possibile organizzare percorsi separati per l' entrata e per l' uscita; assicurare un

distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 m2

per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per file orizzontali o a rombo);

tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve essere

garantita una distanza di almeno 1,5 m.; deve essere effettuata una regolare e frequente pulizia e disinfezione delle

aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, comunque assicurata dopo la chiusura dell' impianto. Negli

esercizi che dispongono di posti a sedere deve essere privilegiato l' accesso tramite prenotazione e mantenere l'

elenco dei soggetti che hanno prenotato, per un periodo di 14 giorni. Nelle attivita non possono essere presenti all'

interno del locale piu clienti di quanti siano i posti a sedere; negli esercizi che non dispongono di posti a sedere,

consentire l' ingresso ad un numero limitato di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da

assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti; laddove possibile, privilegiare l' utilizzo degli

spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro; i tavoli devono

essere disposti in modo che le sedute garantiscano il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro di separazione

tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento

interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilita individuale. Tale distanza puo essere ridotta solo

ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. La consumazione al
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è consentita solo se puo essere assicurata la distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i clienti, ad eccezione

delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. La

consumazione a buffet invece non è consentita. In via sperimentale nell' ambito territoriale di competenza, e facolta

dei gestori di stabilimenti balneari accogliere, all' interno della propria concessione, cani di piccola e media taglia. È

vietato l' ingresso nelle spiagge libere. L' Autorità Portuale inoltre potrà concedere l' utilizzo delle zattere galleggianti

nella zona riservata alla balneazione da utilizzare come solarium. In allegato l' ordinanza dell' Autorità di Sistema

Portuale ( CLICCA QUI ).

Savona News

Savona, Vado
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Genova, Cecchi: Salone Nautico 2021 al top, siamo già sold out

Genova Nell'edizione di quest'anno torneranno al Salone Nautico anche

cantieri che da qualche anno non venivano a Genova. Qualche ritorno c'era

stato già l'anno scorso, ma quest'anno siamo al top. Dovremo dire anche no

a qualcuno, siamo già sold out. Saverio Cecchi, presidente di Confindustria

Nautica, parlando a margine della presentazione del nuovo Waterfront Marina

in una parte della Darsena nautica, anticipa che il 61esimo Salone di Genova

2021 (16-21 settembre), dopo quello del 2020 che ha sfidato la pandemia, ha

già fatto il pieno di conferma di presenze. Intanto, da luglio anche l'area del

nuovo polo sarà liberata proprio per essere messa a disposizione del Salone

Nautico. Guadagneremo questa banchina e un altro pezzo spiega Cecchi -. E

i big saranno tutti nella banchina est. A parte le problematiche dei cantieri, per

cui dobbiamo curare la logistica (ma siamo bravi a farlo) sarà un Salone al

top.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto di Ravenna, positivi i dati definitivi del primo quadrimestre

Secondo le prime stime dell' Autorità Portuale, si sta consolidando il trend

positivo iniziato dallo scorso marzo supportato dall' ottimo risultato del mese

di maggio: 2,5 milioni di tonnellate movimentate rispetto alle 1,7 del 2020

(+47%). I valori complessivi dei primi cinque mesi (sommando i dati ufficiali

del primo quadrimestre e le stime dell' ultime mese di maggio) vedono così la

movimentazione complessiva attestarsi ai livelli del 2019 rafforzando la

ripresa post pandemia. In particolare, il numero dei contenitori nel periodo

gennaio - maggio si è attestato a 91.500 TEU (+ 10.000 TEU sul 2020 e

+2.500 TEU sul 2019). Ottimo anche la performance del terminal traghetti che

con quasi 29.000 trailer movimentati risulta superare del +36,7% l' anno 2020

e del 9,5% il 2019. Per quanto riguarda invece i dati definitivi e ufficiali del

primo quadrimestre (gennaio-aprile) si è registrata una movimentazione

complessiva pari a 8.190.689tonnellate, con un rimbalzo del 13,1% (quasi 1

milione di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2020. Gli sbarchi e

gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 6.974.873 tonnellate (+13,1%sul

2020) e a 1.215.816 tonnellate (+13,4% sul 2020). In particolare, il mese di

aprile 2021 ha movimentato complessivamente 2.373.366 tonnellate, in aumento del 43,7% (722mila tonnellate in più)

rispetto al mese di aprile 2020. Per quanto riguarda il primo quadrimestre del 2021, analizzando le merci per tipologia,

le merci secche( rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una movimentazione pari a 6.797.083tonnellate, sono

cresciute del14,1% (oltre 837 mila tonnellate in più). Nell' ambito delle stesse, le merci unitizzate in container sono in

aumento del 4,4%sul 1° quadrimestre 2020 (779.3001 tonnellate, con oltre33 mila tonnellate in più),mentre le merci su

rotabili sono in aumentodell' 11,9%sul 2020 (474.782 tonnellate). I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a

1.393.606tonnel latesono aumentat i  del l '  8,7%rispetto lo stesso periodo del 2020. I l  COMPARTO

AGROALIMENTARE ( derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 1.364.622 tonnellate di merce movimentata, ha

registrato nel periodo gennaio-aprile 2021 un calo del3,5% (49 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo

del 2020. In particolare continua il calo della movimentazione (tutti sbarchi) dei cereali con un 1° quadrimestre 2021

che chiude con un-27,7%, con un mese di aprile che segna un -52,9%. Per i cereali il trasporto ferroviario (come,

peraltro, quello via gomma) continua a proporsi in termini più concorrenziali rispetto quello via nave in termini di costi

e tempi di resa. Finalmente in linea con lo scorso anno, dopo mesi di calo, la movimentazione delle farine di semi e

frutti oleosi , con 292.504 tonnellate, +0,1% sul 2020. Anche gli oli animali e vegetali , con 282.646 tonnellate, perdono

l' 8,2% (25 mila tonnellate in meno) rispetto al 2020. Continua il trend positivo dei MATERIALI DA COSTRUZIONE

che, nel primo quadrimestre 2021,con 1.715.299tonnellate movimentate, sono in crescita del37,4% rispetto allo

stesso periodo del 2020 per cui si può finalmente iniziare a parlare di vera e propria "ripresa". In crescita(+37,0% sul

2020), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a

1.524.026 tonnellate (411 mila tonnellate in più rispetto il 1° quadrimestre 2020). Le materie prime ceramiche, con

oltre508.704 tonnellate movimentate, sono in crescita del 120,5% rispetto al mese di aprile 2020.Una grande richiesta

di tali materie prime da parte delle industrie del distretto di Sassuolo, che sta producendo a buon ritmo e necessita di

un continuo approvvigionamento delle stesse. In aumento, dopo mesi di continuo calo, anche la movimentazione dei

PRODOTTI METALLURGICI che nel primo quadrimestre 2021 è risultata in crescita dell' 8,3% rispetto al primo

quadrimestre 2020, con 1.966.711 tonnellate movimentate(151mila tonnellate in più). In crescita nel 1° quadrimestre

Sea Reporter

Ravenna
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2021, rispetto allo stesso periodo del 2020,anche i prodotti petroliferi(+19,4%), con 800.606 tonnellate ed i concimi

(+9,4%), con 679.354 tonnellate.
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Per i CONTENITORI, pari a 70.481 TEUs nel1° quadrimestre 2021, si sono registrati 5.282 TEUs in più rispetto ai

primi quattro mesi del 2020 (+8,1%), con 54.981TEUs pieni, che rappresentano il 78% del totale e in crescita del

4,6%,con un numero di toccate delle navi portacontainer pari a 161 (contro le 144 del 2020). Nel mese di aprile si

sono registrati 17.127 TEUs, in linea con il dato dello scorso anno di cui 13.951 TEUs pieni in crescita dell' 8,2% e

3.176 vuoti in calo del 25,1%. Nel 1° quadrimestre del 2021 TRAILER e ROTABILI sono complessivamente in

crescita del 41,0% per numero pezzi movimentati (27.737 pezzi, 8.065 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente)e in aumento dell' 11,9%, in termini di merce movimentata (474.782 tonnellate). Per quanto riguarda la

linea Ravenna - Brindisi - Catania, nonostante CIN-Tirrenia abbia sospeso la tratta commerciale proprio su tale rotta

cosa che, per ora, sembra non aver impattato negativamente sul traffico del Porto di Ravenna. Nel 1° quadrimestre

del 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a 22.579, sono in crescita del 32,7% rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente (5.569pezzi in più), di cui ben3.290 trailer nel solo mese di aprile (+133,8%) quando Grimaldi ha inserito

una terza nave. Molto positivo il risultato per la movimentazione di autovetture, 4.458 pezzi nel 1° quadrimestre

2021,contro i 2.125 dello stesso periodo del 2020 (+109,8%),di cui 274 pezzi nel solo mese di aprile (+19,4% rispetto

aprile2020).

Sea Reporter

Ravenna



 

sabato 05 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 7 6 8 5 6 1 7 § ]

Mct: una struttura all'avanguardia

L'ad Antonio Testi, ci porta dentro il terminal di Gioia Tauro

Redazione

LIVORNO Con Antonio Davide Testi, amministratore delegato di Mct,

Medcenter container terminal, facciamo un viaggio al terminal di Gioia Tauro,

una banchina lunga 3 chilometri, con quasi 1,6 milioni di metri quadri di

piazzali in concessione. Qui operano 19 gru su binario, 3 gru mobili, più di

300 mezzi gommati tra i quali 130 straddle carriers, mezzi che nel 2020 sono

serviti a movimentare circa milioni e 200 mila teu. La nave più grande mai

arrivata? Delle oltre 1500 navi che mediamente scalano ogni anno a Gioia

Tauro, circa il 60% è costituito da grandi navi oceaniche ovvero navi fino a

400 metri di lunghezza e 62 di larghezza. Con un pescaggio di 16 metri e

mezzo sono in grado di caricare fino a quasi 24.000 teu. L'intervista

all'amministratore delegato di Mct, fa parte del nostro speciale su Gioia Tauro

che potete leggere, oppure vedere nel filmato completo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ulteriori finanziamenti per i Porti di Augusta e Catania

GAM EDITORI

5 giugno 2021 - Grazie ai costanti e costruttivi rapporti fra i vertici dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ed il Ministero dei Trasporti

ieri, Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili oggi, l'AdSP del

Mare di Sicilia Orientale è tra le prime Autorità a muoversi con rapidità verso

progetti che ricalchino una crescita sostenibile nel rispetto dei criteri di

rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità, voluti dalla Comunità

Europea. Nello specifico si forniscono di seguito i dati degli importi dei

finanziamenti stanziati dal Fondo complementare al PNRR: Porto di Catania:

1) Consolidamento e ricarica della mantellata della diga foranea del porto ed

rafforzamento e potenziamento della testata, per 70,00 milioni di Euro 2)

Elettrificazione delle banchine per 56,50 milioni di euro. Porto di Augusta: 1)

Elettrificazione delle banchine del Porto Commerciale per un finanziamento di

32,6 milioni di euro. Oltre a quanto sopra riportato, il porto Megarese vedrà

anche iniziare i lavori per il completamento della diga foranea, suddivisi in due

lotti. Per il primo lotto l'AdSP ha già stanziato dai propri fondi l'intero importo

di 52,9 milioni di euro. Successivamente, tali opere sono state inserite, su

precisa richiesta dell'allora Presidente dell'AdSP Avv. Annunziata, nel finanziamento previsto dal Decreto Ministeriale

n. 353 del 13 agosto 2020. Tale circostanza consentirà di spostare sul secondo lotto parte della disponibilità per un

ammontare di circa 41 milioni di euro. Quanto detto garantirà la ricostruzione della diga foranea dopo un ventennio

dalla sua costruzione, con l'ulteriore ed evidente vantaggio di garantire la sicurezza del porto.

Primo Magazine

Augusta


